
Lpnedt 86 Lnglio 1897 

A B B O N A M E N T O 

Ewe tatti 1 glorai tauM lo Domealclie. 
Ildlsa a dooldlìo o noi Begno; 

Aika . ; L. 16 
SobiMtn . . .' • 8 
IMmoatre 4 

Dot gU iitatl diU'Diiioiio poitaloi 
Anno I li' 28 

SemoBlte e TiiiuitM te proponlono. 
•• — Pàgtltillitttl anilefitail — 

•• Un niiiinw Hpaml» Contoilml B. 

Slréìione ed Àiai&lnlstràsloa« 
VlaFNMIuraH.A. 

i^)iJiiii>Miiiiriiij»iniiiiiWiìiiiib«nji 

U d i n e - A n n o X V - N . 176. 

I N S E R Z I O N I 

Intória'in|!)ba,aotidlallrnu'd6VMtanta 
Comnnltab, NeciologlOi Diobiaiuiónì e 

RlggniIaistBtl Cont. 29 
por-Ilota. 

In «sarta pagina IO 
Por pli launlonl proni da convenlni: 

Bl vendo airKdlcola, alla oartolaria Bar-
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Un numoro arretrato Contealnl 10. 

Oonto ooneatt oon la Fonia-

orme nei servizi di P. S, 
proposte dal senatore PecUe 

Togliamo dal resooouto stepograflon il 
tosto AIA dis<ior8o proouuoiaii) dal seila­
tere Peoile nello seduta del giorno 7 
oorr. M Setiato, discutendoai il diségno 
di loÌ[ga pel iioriììnatBento dei servizi di' 
pubblio» sis^rezza nella Capitato diil Ke-
gno. Al lettori nou isruggirà l'iiDfor-
tanza delle riforme proposte dall'illa^itre 
ssdators'frialaDO. < 

fnsl(l<at«< B' aperta la liisoussioas 
generale sa questo disegno liils^^e. 

S^natora ^toU^- D mandò la (larol». 
f^ÀqldsntC '̂> fapiiltil di parlurrt. 

, StttAtoro Feolle. Ho letto con vera 
sbddìàfaziuue natica rajuziòne miiiiste'nàle 
ohe preadde.,qusstq progetto di legge, 
oh4^,«i! Qpvèraa, preooabpato della ae-
oessità di provvedere al miglioramento 
dl_ Questa, o!i« è parte cosi importante 
daìl apimiplstrazione, ha ioirapreso uno 
stadio, serio ed aognrato di riforma, che 
valgano a. porre i) personale dèi funzio-
Din e degli (igeati di sioara'zza pub-
blióa all'altam del còiiipito loro afd-
dato », 

Fin dal,primo anno la oul sedetti alla 
Caiuéra dèt.deputati, nominato oommis-
âciî  di duòtéggl rigasrdnuti la pubblioà 

sitinrezia, ebbi a stadiaro l'importante 
ar^omSntq, e.'mi cadde tosto éott'occhio 
la «ijolteplioifìt di qne'sti istrumenti èse-
cu$,ivi, Aariibinieri, guardia militari, 
gnàrdie, mùnioipàli, eoo., e compulsando 
le'statÌB]ticha dell'Austria e della Fran-
ola, trovai che' noi superavamo questi 
due Stati, tanto nel numero dai oarn-
biniari e dàlla .̂guardio, come nella spesa 
di, questo servizio olia da noi lasciava 
tanto a desiderare. 

Nella tornata del 'il gennaio 1868, 
diécjateadosi il bilàncio dell'internò per 
qaall'aniao, io richiamai l'attenzione del 
Qoverno sull'ingente spesa per la pub­
blica sicurezza, la quale, somma'ndó'in-
sieme ciò che apendeva il ministro del­
l'interno, eoa «16 olio ependavano i Co-
m\iA), e boD ciò "ohe «ostavano i reali 
6avabitli«ri,'aìrrtvata 1'64"0 66 milióni. 

Oggi questa s[lesa è di molto superata: 
le ga^rdie^militftri di pabblioa sionrèzza, 
thd orado' non abbiano nemmeno un 
fondamento di legge, ma sono un corpo 
tlató pit ragioni'di opportaaili o^mal 
c(isMite,>:«ha 8i-:pagano per metà dal Co­
muni <senza ohe'essi ne ritraggano'nes­
sun vantaggio^'icho prestano servizio 
{soltanto D̂ t gra^^t, centri, mi apparivano 
ano d'allóra ufi pleonasmo, un aaacfo-
niamo, ,aa pericolo-per la qnieta'.pub-
^lióa, ^antre.nòi atibiàniio un corpo di 
carabinieri cosi nuirorosó, cosi bènn or­
ganizsato a cosi bene edfiaato, ohe è 
incaricato alla pubblica sicurezza. 

Anche, la Commissione del bilancio,del 
18Q7,p'|rpponayaohe si modificasse il're­
golamento dei retali carabinieri, affidando 
Ipro il servizio. {)el(a piubblica^siourezza, 
a che si àoppriiqeaBero le guàrdie, af­
fidando alle Provincie od ai Comuni la 
ipolizia If̂ oale,. otteneoqo così !tiag î,ore 
!seMÌÌ>lloità, maggiora economia, maggiora 
efQcaoia. Queste prpposte vennero riRo-
tute nella ral|(Ziopode|,bila'noiò'del 1868. 

Ma il ministro Gadorou non accettò 
qneata propósta, promise soltanto di stu­
diare l'argoménto, e,. accennando alio 
tristi condizióni dell'Itali» in fatto di 
ipubblica sicuroiizà, diceva: «Indicatemi 
Vn altro paese òhe abbia il brigantaggio ! » 

Nel SO dtceiiabre 1868 la Camera vo­
tava poi un ordina del giorno ohe' mi 
ricordo, porta anche la Arma del n(}atro 
collega 'Vacohalli, col quale ài ordinava 
al Qoverno di studiare a.proporre ii|ina 
migliora organizzazione della pubblica 
sicurezza. 

Senonchè io Italia la riforma ammi­
nistrativa presentano delle difficolti 
indicibili. NaiLiqìamo-iconservatsrisaH'ul-
tidio segno. Il fatto si è che appena 
dopo quasi trant'«nni abbiamo finalmente 
nn Governo,'che riconosce la necessitù 
di riformare il servizio dalla pubblica 
siourezza. 

Ottimo è il pensiero del signor mi­
nistro, di. far'dipendere la bontà dei 
servizi da buoni agenti, .da ottimi fun­
zionari .scelti fra i migliori dall'ammi­
nistrazione ; anzi io ho un concetto cosi 
elavato dalla pubblica sicurezza, ohe, 
vorrei nobilitata «segno, che i fuuzio-
oari ai'patessero sceglierà senza .incon­
trare ripugnanze I da qualunque ramo 
dell'amministrazione, del ramo giudi­
ziario-some dagl'impiegati delle pr«fet-

ture, atteaochiN la sicurezza pubblica e-
Bjjia dello qualità speciali'che tutti non 
hunno. 

S'ciibme pi'i l'attuale progetto ha in 
vista, non soliunoate di rijjrmaro J * 
pubblica sicurezza nella'capitale, niS'iid'' 
aeaatuaBskti ad uo 'otdifitraiantat'gs&a-
rale della pubblica sicurezza.in.tuttuid! 
Kegco, cosi mi permetto, se il Senato 
me lo consente, due brevi oaservazioni 
di carattere generale' 

Prima di tutto raccomando al Governo 
di tenersi - nei limiti di spesa e di nu­
mero, ditmpuldiindo, coma si fece in al­
lora, i d^li di spasa e di numero che 
riSMOotransi negli altri Stati, perchò io 
non so persuadermi ohe l'Italia sia il 
peggiora pahse del mondo civile. 

Por sentimento di uguaglianza noi 
manteniamo la stessa forza nei paesi 
dove occorre,), e dove spp ocoosrei ora 
iqi'ìrMibK6'i^n4tó.;UÌ!'.utii€Ù^^illÌé'lbllb 
porta danni morali a una epesa inutile. 

Hacoonterò un fatto ohe mi ò per­
sonalmente occorso nel 1866. 

Quintino Sella, commissario del Re a 
Udine,, ebbe la bontà di ohiamafmi, con 
altri .cittadini, a coll.ab^rare oon lui per 
l'insediamento del nuovo Governo. 

Una sera, fra la altre, ,mi diede l'in­
carico di segn.'ire sulla carta della pro­
vincia le stazioni dei carabinieri. Io gli 
chiesi : 

— Quante saranno queste stazioni f 
— Trentotto]— mi disse. 
—, Ma trentotto sono troppa — risposi 

io. — L'Austria nemica oon arerà che di­
ciassette stazioni di gendarmi, ed erano 
più ohe sufficienti 1 

— Per ragioni di eguaglianza — mi 
soggiunse — bifpgna che siano trentotto. 

10 chinai il capo, e cominciai col 
mottorua una nel mio paese natale, 

Nel 1870, avendo inteso, che in an­
gheria vi era il brigantaggio, anzi che 
il Governo ungherese era riuscito, dopo 
inutili sforzi,' a farà una retata di tutti quei 
malandrini, faci un viaggio a .^zogadin 
per prendere oogoiziona dei,fatti, spinta 
anche da ciò che aveva detto il.mini­
stro Cadorna: « trovateuii un alfro 
paese come l'Italia che abbia i briganti ! » 

Nella fortezza di Szegedin trovai luiti 
questi celebri malfattori, accalappiati 
com molta abilità da quel Governo,' od 
erano'fior di briganti, taluni fra essi e-
erano accusati di diecine di. omicidi,e 
di paraccbi assalti ai treni della ferrovia. 

In quella occasione, passando per 
Vienna, i.o,procurai per i miei'studi di 
avere nn colloquio col direttore generale 
dalla! polizia, csrto signor Lemmonier; 
il quale era stato, pur troppo, il severo 
custode di un'eletta dei miei concittadini, 
tradotti dall'Austria,,per motivi politici, 
nelle carceri' di Olmfitz. 

11 Lemmonier mi espressa un concetto 
che mi parva saggio e che credo oppor* 
tuno.ripetere in questa oircostaoza-

L'Àustria, maestra in fatto di polizia, 
e nói lo abbiamo provato, usa di allar­
gare il suo personale di pubblica si­
curezza dove si mani/fsla il bfsog,no, 
e riiirarìo quando il bisogno cessa. 

Orai io parlo contro il mio intaresse, 
perchè io ai carabioieri voglio bone ; 
ma se da noi vi sono delle stazioni ed 
un numero di carabinieri' superiore al 
bisogno,.perchà non se ne pottabbei la-
vara provvisoriamente nn oarto numero, 
ai|lvo poi a restituirlo, e portarli dove 
il bisogno è maggióre, per esempio, me 
lo permetta i'onorevole presidontedel 
Consiglio, in Sicilia, dove dal 1860 in 
qua non siamo ancora riusciti a distrug­
gere il brigantaggio e a conaolidare la 
pubblica sicurezza ? 

'V'sdu il >Quveraa se è giusta questa 
mia osservazione, che io faccio contro 
i :mlei interessi locali, e nella intenzione 
soltanto di giovare a quella nobilissima 
ragione d'Italia. 

Aggiungo un'altra osservazione. 
Si tiene troppo scarso, conto dell'opera 

dei Mqnicipij perfino l'Austria nemica 
sapeva giovarsi dei nostri Municipi pel 
servizio di pubblica sicurezza. 

&. me .sembra ohe noi camminiamo a 
ritroso nella strada dell'autonomìa, e della 
cooparazione dei cittadini, ed a gran 
pass! verso l'accentramento a l'onnipo­
tenza dai prefetti. 

lo.'so ohe questo non à nall'anitno e 
negli intendimenti dell' illustre capo del 
Governo, ma il fatto è cosi. 

Io racoomando al Governo ohe, nella 

nuova organlzKoziooe.della .pabblip.t si-
curozZ'i. si metta d'aconrJo coi Muni-
cipii ch<i teoga cnnto d» ìnogn a luogo 
delle diversi) condiKioni di sicurez'̂ a e 
di moralità di ogni paese, chedispoog» 
le forze a seconda ieì bisogno, non e-
saperi .riellh'uiid'cizi'uilo delfii pubblio» 
stdarèzzì, fKitsiJhdosì il dampo"dl allar­
gare A restringere a seconda del bi­
sogno. 

Faccia aopratutto ohe le guardia Hi 
pubblica sicurezza siano una cosa sola 
con la guardie municipali, poiché Go­
verno e Municipio hanno lo stesso in­
tendimento, lo stesso intelresse, quello 
di tutelare l'ordine pubblico, la libertà, 
la vita e gli averi del cittadini. 

Codi vedremo 'finalménte sconiparire 
questa guardia militari, che l'Austria 
ha soppresso da tanto tempo, che noi 
inoodtriomo ad ogni passo, cha sono un 
eccitafiento al mal fare, e ohe devono 
produrre un' impressiona curiosa in tutti 
i forestieri cha visitano la nostre città. 

Capisco i . guardiani SdoiU' Torre di 
Londra nei loro antioo anlforme, ma 
non capisco questi pseudosoldati armati 
di aringa, come diciamo noi, che danno 
alla nostre oitlà un aspetto di continuo 
stato d'assedio. 

' lo non ho inteso con ciò che ho detto 
di porro ostacolo alla votazione di questa 
legge prego solo il Qô rerno a tener 
conto della osservazioni e della racco­
mandazioni ohe ho fatto, colla sola vi­
sta che il Governo riesca nei suo in­
tento, nel miglior modo possibile. 

Ilispondendo al senatore Penile, l'ou. 
Sttilnl, ministro dell'interno, osserva che 
il triste nostro primato nella criminalità 
ci costringa a spese particolari di pub­
blica sicurezza, per quanto,noi,in realtà, 
non spandiamo'quanto''VimVorr'^ba di 
spandere la nostra,criminalità. 

L'Austria spendeva mano ; ma la li­
bertà costa cara : il Governo assolato 
non ha bisogno di piantar stazioni di 
carabinieri per soddisfare deputati e se­
natori; di più può fare la polizia con 
metodi più energici. 

Quanto alla fusiona tra gifardie dì 
città e guardia municipali, il miniiitro vi 
è favorevole : è un coticetto del Grlspi 
a cui si dovrà -tornare,- eon'" opportuni 
ritocchi. 

Certo la cosa non è senza difficoltà 
pratiohe. 

Senatoia feolle- Comincio dal ringra­
ziare il signor ministro ì4ella> cortese 
sua risposta, e sono molto lieto .ch« e* 
gli oonveqga in massima nei concetti 
che'iho avuto l'onore di manifestare. 

Si dice.ohe in Italia la spasa deva 
essere superiora che in altri paesi, per­
chè noi abbiamo uoa più forte crimi­
nalità. Ma ciò non toglie che non si 
possano sostituire ad un corpo di guar­
die, diciamolo pure, discreditate, ohe 
hanno avuto parta poco lodevole in 
tutti i nostri grandi disastri cittadini, 
con nn corpo scelto beneviso dal pub­
blico, e).{i{:^ |̂iiaaiept^. non .quali-^orpo 
eletto olle sta nella mante dell'oaor. 
presidente dal Oanslglio. 

Quanto a carte, influenza dì nomini 
parlamentari',"olié 'lattóne' jiSf la '8on-
servazione non solo d'una staziona di 
sarabinleri, ma anohe di un s'iìlo oarabi-
niere, credo di aver dimoatvato.-siiirpra ' 
ed anche colle mie proposta d'oggi, che 
-io non appartengo a quello schiera, e 
confido che l'onorevole presidente del 
Gonsietio saprà resistere a qtielja .mi-

La sciìita dai fui|z.iònà'rì è necessaria, 
non solo nella capitala, ma in tutto il 
Uegno, perchè sa la polizia in qualche 
parta è odiata, se talvolta! cittadini 
vedono nn nemico nell'agente di pub­
blica sicurezza, ciò non si deve attribuire 
solo alla malvagità, ma bana spesso de­
riva dal fatto che questi agenti non os-
serva'òo sempre il rispetta dovuto alla 
libertà dei cittaliui, non usano i.modi 
cortesi e oorretti che dovrebbaro usare: 
e potrei citare degli esempi. Io augu­
rerei ohe nella pubblica sicurezza en-
-trassero fuoziontfri i quali pro^nlsssro 
dall'ordine giuridico, perchè lefunzlbni 
'della, pubblica sicurezza in-iin paese li­
bero non devono uscirò mai dai limiti 
'legali, non devono mai peccare di ar­
bitrio. 

Del resto io non metto limiti di spesa 
per i bisogni della pabblioa sicurezza 
in Italia, in vista delle speciali circo­
stanze di alcune città a di al'ouno re-
-gioni ; mu osservo che anche a Vienna, 
che è pura una grande capitala, l'esi-

danza del Sovrano IÌ di ambasoiatori, 
ai sono sustituit» le guardie civili alle 
militari. 

Questo guardia civili noni) parsone 
educate, iotelligenti e ben pagate, ed io 
credo cha una di quella faccia almeno 
per dodici delle nostre guardie di pub­
blica .sicurejizat 

L'Ilio altamente il concetto dell'uni­
cità delle guardie, .chu.st'ii-n^lla mantei 
dell'onor. presidente del Consìglio, e mi. 
auguro, assioma al collega ouarevcila DJ 
Sambuy, ohe egli possa riuscire, non 
in un giorno, ma infine possa riusoife, 
a questo concetto, che è poi accettato 
da tutti. 

Io concordo ooll'egregio amìoo mio, 
relatore della pre.iente legga, ohe sa­
rebbe utile che il Governo intervenisse, 
parsine colla soppressione, tutte la volte 
cha In uoa oittà vi fosse un corpo di 
guardia municipi^li demoralizzato e cha 
esercitasse l'ufficio suo in modo dan­
noso ai Cittadini. Ma non concordo af-, 
fatto con lui najia nessuna fiducia nella 
cooparazione dei Mnnioipi, per modo 
ohe si debba attendere ancora molto 
tempo prima di poter fare assegnamento 
sul loro utile intervento. 

Egli è ancora sotto l'impc^ssiona dai 
disordini'{riscontrati in una grande città, 
dova ebbe a fungere da commissario; 
loda al cielo fra le città italiane va ne 
sono molte dirette da magistrati molto 
rispettabili, a dove —'Coma osservava 
l'onor. DI Sambuy — esistono dei cor^l 
di guardie ohe meritano tutto il ri-
spatto... 

Ssnatoie Saredo. Domaudo la parola, 
sellato;» FecUs... molto più rispetto 

di quello ohe godano le guardia di pub­
blica sicurezza. 

Del resto 6 varissimo ciò ohe è stato 
osservato qui: che certi servizi non sì 
possono fare;.in uniforme; ma ciò vale 
anche per la guardie di pubblica alcu-
rezza, 
. Ora io non inorudirò colla mie,.os­
servazioni contro questo corpo cha, duo 
a tanto ohe viene mantenuto, desidero 
sia rispettato. 

Oarto è, che sa non. goda la >iim-
patie del paese, la miglior cosa sarebbe 
il trasformarlo. 

Le guardie di pubblica siourezza sono 
ben lungi dall'avaro l'oduoaziona cha 
hanpo i oarabinlari ; molte di quelle 
guàrdie provengono da origini incarto. 
Ora i l /ara sàQUip'iHKÌiibstb'isbìffà'pef 
sostituii-lo con ' nn corpo unico, scaìto, 
cha i'appresenli ad un tempo i bisogni 
dalla tranquillità pubblica ed i biaî gnl 
speciali di ogni città, sarà il migiiol: 
atto che possa fare il nostra Qoverno; 
ed io mi auguro, assiema al collega Di 
Sî mbuy, che l'ono^eifple greHcden.!̂  del 
Consiglio possa raggiungere questa ri­
sultato, non facile, ma tutt' altro che 
impossibile,. ed avrà. raso oon ciò un 
grande servizio ai paese. 

IN ORIENTE 
I pre l l in innr l d i pacet 

Roma sé — Secondo Vllalie oggi 
0 doi)iani.sl.retlflchetaano l.f relimi nari 
di ph'dé bdAélnsi neir&ltìma rtéblbne 
degli lumbasoiatorì. Quindi ò immioante 
l'annuncio della paca.. 

MlBacsla lei ras tìin'iiiì. 
Le truppe coìoniali ai confini. 

A conferma di notizia già pubblicate 
dal bene informato Secolo XIX, la Cor-
rispondenxa Verde assicura essere por-
venuto al Gloverno notizie niente rassi­
curanti sùU'attitudine dei ras dell'Agame 
e dal Tigre. 

Se la minacoia di fare incursioni sul 
territori da noi militarmente occupati 
dovessero avere effetto, il comanda di 
Massaua ha a sua disposizione nn bnan 
nerbo di forze per opporrà una valida 
difesa. 

Allo scopo di avere esatta notizie sul 
carattere del movimento che si attribuisce 
ai capi abissini, il Governa ha jOhieŝ o 
precise informazioni al oolonnallo Canova 
il quale regga il comanda militare di 
Massaua. 

Dall'Asmnra, nei presìdi ordinari,.yerso 
il Mareb, furono operati, a scopo, di pre­
cauzione, numerosi concentramentì di 
truppe coloniali, per trovarci preparati 
a qualsiasi evento. 

IL VARO DELLA «VARESE» 

Ieri nel"caa^ier'e Orlando di Livorno 
si è compiuto felioemento il varo di 
questa nuova nave della r. marina. 

Assistevano i ministri Rudiol e Brin; 
fa matrlna la marchesa Hudlni 

Wm iXm IN 8YIZZEBA 
Scrivono dalia Svlz'/era : 
« I tranquilli abitanti di Berna, guar-

d andò al di, là dell'Aar, nel verde-scuro 
del .Wiérerfeld, ammirano da alcuni 
giorni una distesa di sessanta tenda cha 
si prillano sullo sfondo magnifico delta 
immensa pineta a che sono animate da 
una delle tante sette protestanti :, la 
satta dogli avventisti del settimo giorno. 

Tale setta nacque nell'anno 1831, 
nall'Amerioa del Nord, in ' virtù della 
appassionata predtoazlone di un Maometto 
stravagante, per nome Guglielmo Mil­
ler, il quale si mise a profetizzare il 
prossimo avvento di Gesù Cristo, spedito 
da Domeueddlo in terra ad inaugurare 
Il regno di un nuovo millennio ; millènnio 
cha sarebbe incominciato sabita dopp il 
1843 — anno io oul il mondo attuale 
doveva aver fine-

Dal 1331 al 1843 fu, pei seguaci di 
Miller, una soda e fervidissima preghiera, 
intesa a preparar gli umani al terribile 
giorno, alla seconda venuta di Cristo. 

Se non che giunse il principio del 1843, 
poi giunse la fine, e di diluvio univer­
sale neppure l'ombra... La grossa tara-
scnuata a'pri gli occhi a moltÌ9;lml ; ma 
molti altri, comproso il Maometto nord­
americano, tiraron dritto, organizzando 
uoa vera a propria chiesa, e proponen­
dosi, tra l'altro,,di ,r^atabil.ire il sabato 
mosaico al, posto dalladpmenioa cristianal 

L V Cìbi^a'~ranìifioò : ed^ uno dei ram i 
ò qtfeèld qui, svtlìip^a'tds'i' usila Svizzera, 
ed «ammirato dalNraoni 'Bornesi, 

Ogni anno 1 fedeli si riuuispopa.io un 
dato Cantone; drizzano le loro tende, e, 
per una quindicina di giorni, altro hon 
fanno che leggera e naeditare. 

Le capanna hanno una forma sem­
plice e snella. San bianche come neve. 
L'interno è organizzato sopra un idan-
tlcó modello, oon minore o maggior 
lusso a seconda dalla risorse Sbaqziaria 
dei singoli abitatori. Ogni, tenda ha una 
cucina, una camera da letto e un sa­
lotto; ivi I bauli tengono il posto dalla 
sedie a dei divani. Le (onde fanno la veci 
degli usci e dalle porte. L'entrata è li­
bera. Oompongono la tribù uomini, donne, 
fanciulle a fanciulli, tutti tranquilli a 
sareni come quaccheri. Credo vi sia 
largamanto rappresentato anche .qu,al 
tal « terzo sesso » di cui discórre il Fer­
rera noli' Ewopa giovane. 

Come vedete, si tratta di una stra­
vaganza : la quale per altro, per il luogo 
ove essa si mostra e si allarga indistur­
bata, attesta quanto oaàamioo abbia per­
corso il sentimento della liberti di oo-
soienzu. Quando si pensi alle feroci 
lotte reiijiòse cha insanguinarono le 
terre ove oggi bianchag^iano le tondo 
degli aiivinlìsti... Ma sarebbero i cittto-
lici capaci — ora arrivassero un giorno 
al potere — di rispettare tali conquista 
del. pensiero moderno? Ne dubitiamo: 
ed il db'bbio è autorizzato d.ii mille, aia-
tomi di intransigenza che rendono Ovun­
que antipatica la politica cattolica t» 

La città era 'aniinatissima ; molti fo- I ~. 
itiari ; folla fpfitnntA ; prAniie etiiii. S ^ 

GALEiDOSCOPiO 
Cronaobo frìolano. 
Luglio (1334). Bortcaodii di 8aD Oiswio TIOBO 

olotto Patriarca i'A^alloia. 
X 

Un pOQBloro al giorno. 
Tatto II doloro ntoaQO oorro all'oblio, come 

I fiumi al moro. 
X 

Cogolziooi utili. 
Risposta ad «ii abbonato! Il vino gessato non 

contlono del g4SBo, ma dei solfati di potassio. 
II vino gousato prodoco mal'di panala ; l'acqua 
goasaia nllonla Is digostiono.... o talora la gua­
sta. 

X 
LA Rflogo. Moaovflrbo, 

VS* 
SpUgaiìoao dalla sciarada nrooedonto. 

DI —LETTO. 
X 

Por floiio. 
Tra caos» a padrona. 
— Ma, Clotlldo, ti loi lasciata iminogliaro 

dal macollaioi non vedi questo ia>Dio7 8oapld 
lo ossa od il sago oho la óarno I 

Eh lo so t ma ho dotto il fatto nlo a restieri 
slasmo 

folla festante ; grande ontu- I ladro I 
I -~ Con gli hai dotto? 

— Oli ho dotto oho so insita porshoria 1'*-



IL 
-

v<i3i STiit» a mangiar io, gliela anni battali 
In raocla I 

P«»na e Frirbiee. 

F R I U L I 

(iffiftìslmifinn fititioré tta Invaia, 
'iUmoiii l'fipvetitfì, mniita In itliKUiUìne, 

li antinefèuio putente. 

wmQmmmA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Due Ministri a Latisana. 
Latliftns, 25 loglio. 

Al) vitine riferilo nel mudo più posi­
tivi! che eutro la prima quindicina del 
pruesimo agosto verranno qui.— ospiti 
dell'on. do Àstirta — i ministri Prinetti 
0 Luizaiti, per visitare il tenimeoto 
modello del nostro deputato, 

In quell'occasione vi sarà' a Latisana 
una riunione di deputati dei vicini Col­
legi della nostra Provincia e di quella 
di VenezÌD, e il Muiiiuipio dari un 
ricevimento. 

Le Loro Eccellenze visiteranno puro 
— guidati dall'on. Bertoldi — ì lavori 
del canale Lugagnana. 

Ben vengano i ministri dei lavori e 
del tesoro a vedere una regione che 
nelle sfere governative è CODOSC uta.... 
come le steppa dalla Siberia, 9 magari 
si aoie.se ad essi il collega d<ill'agricol-
tura, che veramoote sarebbe più Indicato 
di quello del tesoro per questa visita, 

Con ciò non inteoilo però dire che.eia 
inutile che l'on. Luigi Luzzatti, il fon­
datore delle Casse popolari, l'apostolo 
della cooperazione — iiitituziuni create 
a beneficio delle classi meno abbienti e 
lavoratrici — venga a vedere p, e. come 
e quanto lavorano, corno mangiano, ve-
stono a dormono, quanto possono ri-
sparmiure, 1 cobtadini che coltivano il 
latifondo del nostro deputato. Tutt'ultrot 

Ad ogni modo, noi prepariamo frat-
tunto, «gli odpiti illustri, accuglieiize o-
ceste a liete. N. 

ChiusAforte» S4 luglio. 
/ / pmle sui Fella — Un bam­

bino che cade da un' altezza 
di cinque metri •— I fore­
stieri. 
(V). Mercoledì ovremo l'asta per la rì-

oostrnzione del ponte pedonale in legno 
sul Fella, tra questo capoluogo comu­
nale e quello di Riccolana. 

Fra tre 0 quattro mesi ai spera d< 
veder compiuta tale opera, ed assicu­
rala così la comunioazioni con la vi­
cina Raccolaua anche in tempi di piena 
del fiunie, che per ' e.iscre' transitato e-
sigo 125 metri lineari di manufatto. 

Va data loda all'tiutontà ttiloria, la 
quale, pur non trascurando le forma­
tila volute dalla legge e dalle speciali 
circostanze del caso, autorizzò subilo 
l'inizio dei lavori, persuasa che ogni 
ulteriore indugio potrebbe apportare 
gravi danai a queste popolazoni, sia 
per l'inciampo ai lavori che avrebbe 
apportato il prossimo autunno colle 
pioggia, sia per lo stato di consunzione 
dell'attuala ponte, che non resìsterebbe 
certo a nuove pione, né forse al pas-
seggo dei bovini che discenderanno in 
settembre dalle malghe del Montasio. 

Il ponte attuale ha anch'esso la sua 
pagina di storia. 

Nell'anno 1866, e co appena ricostruito, 
le truppa austriache, della loro ritirata, 
tentarono distruggerlo incendiandolo; ed 
svrebbaro anche interamente raggiunto 
lo scopo, se gli abitanti, a vista delle 
truppe slesse (che bestsminiando si di­
leguavano initàte) non fossero accorsi 
sul luogo e non si fossero dati con 0-
gnl mezzo ad estinguere lo Samme che 
già investivano la maggior parte della 
stilata e l'impalcatura, 

La solerzia dpglì accorsi, se valse ad 
arrestare l'opera devastatrice, non potè 
però tc'gliere i guasti già arrecati dalle 
fiamme, guasti che, nonostante i conti­
nui rattoppi, sono la causa principale 
per cui ora devesi preceìere alla totale 
ricoetrnziona. 

Siamo nei 1897, oppure si santa au-
cor» il contraccolpo.,,, delle carezze su­
bita un tempo! 

* * 
lersera alle 6 30, appena passato il 

('iretto alla volta di Pontebba, accadeva 
una disgrazia presso il casella n. 53-

11 bambino G-reatti Umberto d'anni 
4, llglio di quel guardiano, salito sulla 
scala di servizio di fronte al casello, e 
fatti dee passi sul maragliune, cadeva 
da un' altezza di 5 metri nella sotto-
stante cunetta, rivestita di pietre, presso 
il binario. 

Il poveretto fu raccolto ' svenuto dal 
propria genitore che lo vide cadere. 

Il suo stato è gravissimo,: avaiidolo 
! medico giudicatu In pericolo' di vita, 

e temasi fortemente vi aU coramozioua 
cerebrale e viscerale. 

» 
tt « 

I forestieri già da qualche settimana 
hanno comincialo ad affluire in questa 
conca dalla mito temperatura. 

Siano i benvenuti I { 
l i tronco ferroviario Cer-

vigunno-S» Giiorglo. Non venne 
fntio luogo alle domon'ie dei Comuni di 
Aiello, Joaouis e Muscoli, per ottenere ; 
una formativa sulla nuova linea friu­
lana che s'Inaugurerà nel corrente anno. 

<3raa(lino> Nel pomeriggio ditllu 
scorso venerdì u Cervignano caddo della 
grandine ì cai chicchi erano grassi come 
uova di pecione. La grand'nata si ò 
rmìcsx ad altri paesi doli-> bassa. 

ISsitoislxlone di Pagnacco. 
Convien ricordare che alI'S îposizioue di 
Pagnacco (18, 19, 20, 21 settembre) in 
quanto alla gara d'emulazione fra con­
tadini, sono ammessi solo i Comuni di 
Pagcacoo, Colloredo di Mantaibnno, Riva 
d'Arcano, Fngogna, S. Vito di Kagagna, 
Moruzzo, Martìgoacco, Coletto, l'ava-
goacco, Reanu, Triceaimi'. 

Ora i signori del Comitato raccolgono 
informaz o:ii per avere la nota di qnuli 
oontadioi, in detto cirooodario, si sonn, 
negli ultimi acni, dedicati alla coltiva­
zioni speciali, e precisamente coltura 
dalle viti, alberi fruttiferi, gelsi, vimini, 
ortaggi, vivai; innesti riusciti di frutti­
feri, viti, gelsi. 

Speciale giurìa verrà quanta prima 
incaricata di recarsi Comune par Ci-
mune, a constatare i lavori o--eguiti dai 
singoli concorrenti. 

lo quanto poi alle altre due classi 
(caooia 8 dom'nij la mostra è provinciale. 

Dunque tutti quanti in Provinola, 
contadini n piccoli 0 grossi proprietari, 
aliavano un torello 0 una vitella meri­
tevole d: considerazioca, sono ammes.ii 
alla mostra In Pagnacco. 

Srbadi bene però che sono ammessi 
solo vitelli interi, non quindi i castrati, 
perchè se si HCorderanno dei prem', 
sarà sempre par i riproduttori. Altra 
oondiz'oiìp, tant'i per maschi che per 
femmine, si è ohe i soggetti abbiano 
denti da latte, esclusivamente danti da 
latt", nessun quindi dente permanente. 
Il che, fra noi, vorrebbe dire che non 
dovrebbe esser d'. o'tra 13 mesi circa, 
perchè a 18 mesi circa i nostri bovini 
cominciano a mutare i denti. 

L'esposizione bovina si terrà il 18 
seltemhre (sabato). 

Anche la mostra cinegetici è provin­
ciale. La parola cioagetica vuol dira 
tarle della caccia», e nel caso con­
creto comprende armi di lusso, poi nella 
parte commerciale i fucili, polveri, ri­
chiami, mostra di caui, ecc., come da 
speciale programma che si spedisce a ri­
chiesta. R, 

Nuovo dottore. Un giovane In-
taliigeote a studioso, il sjg. Riccardo 
Nbssig di Dividale, ha ottenuto in questi 
giorni la laurea iu giurisprudenza nella 
r. Università di Padova. 

Congratulazìout al neo dottoro ed alla 
sua famiglia. 

F o n d o Zorutt i . Scrivono da Go­
rizia : 

< Vi rammenterete forse che nel 1892 
vi furono qui e in tutto il Friuli orien­
tala, nonché in quello Vaoeto, festa com­
memorative della nascita del grande poeta 
dialettale friulano Pietro forniti. 

Preside del Comitato zoruttiano era 
allora il dott. Venuti, ora podestà di 
Gorizia; a, prima di sciogliersi, quel Co­
mitato giudiziosamente deliberava che il 
residuo delle oblazioni raccolte per quelle 
feste e per il ricordo marmoreo qui ed 
a Lonzano, dedicato al poeta, venisse 
destinato a formare un fondo i cui frutti 
servissero a sovvenire un giovane italiano 
della nostra provincij, avviato alla car­
riera magistrale oche dovesse frequen­
tare una scuola magistrale italiana. 

Però il capitale non è ancora cosi ri­
lavante da bastare a dare coi suoi frutti 
un discreto stipendio. Ascese a s ili fior. 
2938.71, a bisogna quindi, pensare ad 
arrotondarlo. 

A quest'uopo il sullodato dott. Venuti 
diramò una aircolara con cui, nella sua 
qualità di già preside del disciolto Co­
mitato, interessa tutte la rappresentanza 
comunali di>l nostro piano a voler con­
tribuirà con qualche importo, a ciò Sao 
al 10 agosto p. v. 

Sarà ben difficile che questo savio é 
patriotico appello non trovi generosa ri­
sposta da parte di quelle rappresentanze 
comunali, tanto più che delio stipendio 
zoruttiano potranno fruire successiva-
meote giovani studiosi di quei Ccimutti ». 

Scuola di disegno» Scrivono 
da Azzano Decimo : 

« Da alcuni giorni si trovano esposti 
nella sala del teatrino scolastico i lavori 
della Scuola di disegno, che fu istituita 
nel mese di dicembre 1896 dall'egregio 
direttore didattico sig, liomauallì prof, 
iiiccnrdo. Il profitto ottenuto' in sì breve 

lasso di tempo a con un numero assai 
limitato di lezioni, polche queste vani­
vano impartite nei soli giorni di doma-
nici>, è stato sup'jriota ad ogni aspet­
tativa ed ha soddisfatto pia.̂ amant') la 
autorità ed i oittndlnl. 

Sappiamo anzi che il r. Ispettore fù-'.-
lastioo, in oocasiona della sua visita, 
ebbe parola di elogio all'indirizzo del 
prof, liomiinetlo, alla cui attività e com­
petenza SI devono pnacipalmonte i felici 
risultati della scuola. Al distinto pro­
fessare sincere cougratulazioni >. 

Morto lavorando. In Caoa-
Intto di Torreano, certo Antonio M-<j'in 
d'anni 60 circa, cadde da una bica di 
Beno battendo col capo a terra, e rimase 
cadavere. 

Vn friulano ralsiflcatore di 
banconote arrestato In Croa* 
xia> Telegi'ufiuo da Budapest che ven­
nero arrostati in quella città due ia''.i-
vidui ohe spncciavano banconote falso 
da 50 llorini. 

Da ludagmi fitta la polizia riuscì a 
scoprirò che le banconota venivano fal­
sificate a Piikruz in Orcaz a. 

Avvertita quella polizia, dopo una per­
quisizione fatt-i uolla casa d'un mclsore 
litografo, certo ijinto Dj\ Maschio, friu 
lane, da molti anni domiciliato a Pakraz, 
si rilevò ch'egli ora il vero falsifliatoro 
delle bauconuts, le quali venivauo da 
lui spedita ai dna compagni di Budapest, 
par essere poste i 1 circolazione. Fu ar-

I restato. 

' In t r a p p o l a i Certo Salvalor Pio 
di Felice d'anni 30 .-la iiivignauo, tro-
vavasi a lavorare a Sarajevo io qualità 

. di capi operaio. 
Quindici giorni (a ricevette dal suo 

padrone 1000 corone per pag.ira gli 0 
pacai ed egli anziché far ciò prese la 
via dall'Italia assiema ad una donna dal 
Cadore, ch'egli faceva passare per mo­
glie, allo scopo di emigrare in America. 

{ Senonohè scoperta la sua fuga e de­
nunciato il fatto, quel Console generale 
d'Italia telegrafava all'autorità di P. S. 
di Udine perchè fosse ricercato ed ar­
restato il Salvador, e ieri nel prassi 
dell'Ufficio di P. S. vaniva infatti àr-. 
restato mentre si recava a chiedere il 
passaporto per l'America. 

One aaaoluKlonlt innanzi la 
Pretura di Clvidale si svolsero testé due 
interessanti processi ; uno di diffamazione 

, in confronto del segretario comunale di 
Orimacco, Luigi Primusig, l'altro per 
lesioni a carico della maestra di Tarcetta 
signorina Mtria Banchig, 

In seguita alle efficaci difese dell'av­
vocato Pietro Brosadola, il Pretore pro­
nunciò sentenza di assoluzione per ina-
sistsoza di reato. 

. Uno s c r o c c o n e . I carabinieri 
arrestarono Angelo Macorig perchè in 
più osterie, 0 specialmente in quella di 
Luigia Sinuelli io Oivldale, consumava 
vino e cibarie, allontanaodosl quindi 
senza pagare lo scotto. 

Contrabbandiere in trap­
pola» Q'i agenti di finanza arrestarono 
noi pressi del nuovo cimitero fuori porta 
Cavour a Clvidale, certo Giovanni 'Tem-
porini, sorpreso con dello zucchero e 
tabacco esteri. 

UDINE 
(La Città B II Coreune) 
Per ragioni di spaxio dob­

biamo rimandare a domani alcune cro­
nache e Gorrispondecze. 

Ricordo patriotico. Sono oggi 
31 anni ohe le truppe nazionali entra­
vano in Udine liberata dallo straniero. 

l i r a a aegno» Domani pubbliche­
remo il programma dalla grande gara di 
tiro a segno che avrà luogo nei giorai 
15 e 16 agosto p, v. 

niapensa dallo dilaniate 
«otto l e a r m i . In adesione alla 
proposta fatta dal Micistero delle finanze, 
quello della guerra ha determinato di 
coocadere la dispensa dalle chiamata alla 
armi di milizia territoriale, agii inge­
gneri dì finanza addetti al servizio dei 
canali demaniali. 

La relativa dispos zione verrà com­
presa fra la varianti, che saranno quanta 
prima apportate alle Istruzioni 16 mag­
gio 1889 sulle dispense per ragione di 
impiego dalla chiamate alla armi di mi­
litari in congedo illimitato. 

Manovra militare alla Sta­
l l o n e . Sabato aera alle 9, uno squa­
drane di 120 uomini, del 15, « Lodi » 
cavalleria, in pieno assetto di guerra, 
comandata dal capitano Massini, con una 
prolunga, una fucina ed un carro da 
battaglione, rscavasi alla Stazioue fer­
roviaria por eseguire una manovra di 
carica e scarico dai cavalli a carri. 

Alla Stazione si trovavano il coloo-
nallo a tutti gli ufficiali dal reggimento. 

La manovra, al lume di torce u vento, 

ti asegui beuissim') in 40 minuti. Dopo 
di che lo squadrone (aosva ritorno in 
quartiere. 

V i t a m i l i t a r e . Dall'ultimo Sol-
lettino militare togliamo : Fuse, capi 
tane Dal 20 è p'oraosso maggiora nel-
rS8; Fellatti, laaente aali'88, è prò 
mosso oapitano nel 26. 

CommlaMlone provinciale 
de l ia R. M. il membro supplente di 
nomina della Proviuoia, dott. 0. B. Della 
R'jvure, fu nominato dal Cjverco mem­
bro effettivo e vice pres deute, posto già 
tenuto dal oav. avv. co. 0. A. tionahi. 

Gome membra supplente, di nomina 
della Provincia, per legga doveva en-
trira chi ebba I maggiori roti dopo 
l'uvv. Della Rovere, e questi era ap­
punto il co. Ronchi, il quale ualnral-
mente non ha acccttnto i'iacarico. 

Il O'insiglìj provinciale -lovrà quindi 
provvedere alla nomina di u 1 altro 
membro supplente, 

Non andate al LiMMem-
burgOa Notizie reoantam-iata perve­
nute dal regio ministra aU'Aji fauno 
conoscere come il timore di gravi tor­
bidi fra gli operai lussemburghesi e gli 
italiani, a causa della oonoorranet del 
lavoro, accenni a dimiouira, grazia alle 
enersiche misure adottate dal Qovrrno 
del granducato ed ai buoei affici eser­
citati dal regio consale io Lussemburgo, 
presso I nostri operai. 

Tuttavia si Ingannerebbe a partito chi 
si recasse ora colà credendo dì potervi 
trovare facilmente lavoro, 

L'iQGiìiiÉ lii cabalo ia Mmatoisovo. 
Verso le Z pom. di sabato manifesta-

vasi improvvisamente ed in modo piut­
tosto grave il fuoco in una soffitta ni 
quarto piano della casa al N. 12 in 
piazza MercatoDuoro, di proprietà dalla 
B gnora Elisabetta Znrioco vedova Zlotti. 

Quella soffitta era divisa in due da 
una Inarate. Nella parte verso la piazza, 
ove si miinlfestò il fuoco, ersvi 00 de­
posito di carbone e lagna dulia proprieta­
ria a della pigionante signora Vittoria 
Del Qos. Nell'altra teneva colori, carte 
e pennelli, il pittore Jacob Oìovanni, 
ch'à anche iuasrvieute teatrale, e cha ha 
attigua l'abitazione, composta di camera 
e cucina. 1 

Il Jacob, essendo ammalato per dolori 
reumatici, era a letto; sua moglie, cha 
è domestica della sig. Znricco, trovasi 
in campagna colia sua padrona. 

D'un tratto il Jacob sente il grido: 
« Al iuocol » Balza dal letto, ej vaatttosi 
a mezzo, senza sentire i dolori, ma spinto 
dall'istinto dalla pnpria salvezzi, di­
scende quanto più scala può e si metta 
in salvo. 

Dell'incendio era stato subito dato av­
viso a pompieri, ohe guidati dal loro 
capo sig. Mario Pettoello, arrivarono 
poco dopo sul posto colle pompe ed at­
trezzi, rnottendosi tosto al lavoro dì e-
stinzione. 

Per una scala d'una casa attigna e-
rano intanto saliti il carbonaio Antonio 
Mazzoli, il maestro sig.'Alfredo Lazza 
rini, il messo comunale Qiav. Batt. Top-
pani, a qualche altro, onde prestare l'o 
pera loro di salvataggio. Di quella parta 
però riuscì loro impossibile pervenire 
alla soffitta che bruciava, per cai dovet­
tero trovare, come infatti travaronn, 
altra via, a pervennero alfine dinnanzi 
alla porta al di là dalla qaale il fuoco 
ardeva. 

Ma, la porta è chiusa. Il maestro Laz-
zarinl fa uno sforza e l'atterra, senza 
pacò poter inoltrare, poiché da quella 
stanza si sprigionò tale una quantità di 
di fumo di carbone da obbligarlo inaieme 
agli altri a retrocedete. 

Il Mazzoli fa visto entrare, e dico di 
avare da quella ataoza portata fuori una 
vecchia cha trovavasi a letto, Una ai­
gnora, abitante al piano immediatamente 
inferiore a quello incendiato, dice però 
ohe donne vecchie lassiì non ve n'erano, 

I pompieri erano intanto saliti sul 
tetto, a alcuni, rimasti al basso, appli-

cha pezzo di calciuasoio 0 di togols, ca­
dendo dall'alto, avrebbe potuto di rim-' 
balzo andar a colpire la vetrine s r(>m... 
pero 1 òristalli e danneggiare la oiistra. 

Spento il fuoco, i pompieri cootlaut' 
robo il lavoro di demolizione di tutto 
dò ohe noi poteva lasciarsi a posto 
senza parioolo, ooopreso aa famàlttolu 
ohe venne oca abilità e ooraggio demo­
lito pezzo per pezzo da dna pompieri 
sospesi sopra Una trave mezzo brnelata, 

Oltre le quattro bocche d'incendio, 
fuozionava una pompa noi cortiletto at­
tigua al negozia Mison, a a questa ,aoy 
lana iaslansabile lavorareQo.diverĵ i gi%: 
vanottl. Uà faochiitó-soai'icàtare ài vlini; 
del quale non ooaosoiaiuo il nome, ed il 
signor Ernesta Santi, f'iirono addirittura 
instancabili. 

Nelle oamera sottostanti, l'acqua at­
traversando i soffitti scendeva In gran 
copia, di piano in placo, fico quasi al 
piano tetra, danneggiando l ioobllt ad 
ogni altra cosa. 

N'illa può dirsi dell'ant là del d'anno, 
poiché ancora non fu possibile preci-
saclo, ma non dev'essere tanto lieve. 
La casa incendiata è assicurata per 37 
mila lire presso l'i < Riualoae Adriatica 
di SicurtA», di oiii è rappreséùtante'll 
dott. Luigi firaida. 

Sul luogo si recarono gli nssssdri oav. 
Leitanburg a cav. Msrcovlchi l'iag. Hs" 
glnl (che abita un appartamento attiguo) 
il delegato di P. S. Almasio, guardie 
di città e vigili arbanl. Mancavano, « 
non si sa spiegarsi la ragioueV I oara-
binleri. 

E' superfluo dire che sulla piazza 0-
rasi raccolta una grande quantità di 
gente, a guardare, opmmeatare, star colle 
mani in mano e il naso all'aria, espri­
mere pareri e dare oonaigli non chiesti 
sul modo di spegnere il fuoco. 

Prima di finirà, una parola di vUo 
plauso al corpo dai civici pompieri, che, 
come sempre, ben guidati, hanno saputo 
scoagidrara guai cha potavano tarsi 
gravissimi, come è ovvio immaginare, 
lo queil'agglomaratj di vacohls casa. 

rra coloro ohe cóadlnTarono affioa-
oamenta l'opera dai pompieri, a di ' odi 
si poti avere il nome, vanno menzio­
nati : il furiere maggiore del Distretto 
militare signor Del Mestre di Santa 
Maria la Longa, il d tt. Guido Qui-; 
delti, 1 siguon Americo Angeli, (ilaco-
uielli, Lazzarlni, Mangilli, Kubazzer, Ot-
tellio, Antonini, iSavagna. 

Par misura di preoauziona una squa­
dra di pompieri con una pompa, rimase 
sul sito tutta la notte. 

Nulla notte le macerie venaerò 
sporatate. 

— Dalla parte di soffitta incendiata 
Dun rimasero che i travi oarboaizzatij 
il restante del-.tetto basabito daODi.poc 
tegole rotte. 1 

Questa mattina avanti la casa stavasi 
soariOBDdo un carro di tegole da servire 
pei riatto del tetto incendiato. 

Qualche danno sabirono anche i tetti 
dalle casa vicine pel passaggio dalla 
gente she vi era salita, e pai. ooUuo -̂
mento dai tabi dall'acqua, 

— A praposlto di quast'incaudlo ci 
scrivonc : 

« Primi a giangare sol posto furono,,, 
i pompieri. Ciò si' può anardiare senza 
tema di essere contràddisttt. 

E cha servizio ttaóuò prestalo I 
A vederli corrare su quél tetto, .dtr 

acqua, troncar travi ooll'àciiatta par Iso­
lare l'incendio, ed eèporsi a salvatàggi 
pericolosi, si prov::va nn senso di orgo­
glio per Udine, oh - ha nn corpo di pom­
pieri così bene organizzato e tanto ben 
scelto. 

Quei poveri luvoratori però, esposti 
ai dardi del aule oanioolare nelle ore 
del meriggio, con quell'elmo in capo-— 
brutta copia di quel di Scipio •— ogni 
qual tratto erano costretti di sospendere 
il lavora par aseiugarsi il sudore delta 
frante col rovescio della mano. 

Quella copertura, che avrà del romana, 
ha però ben pòco dal pratico. 

Sarebbe migliora aa elmo di agave 0 
carono i tubi alla quattro boccha d in- j di qualche legno della famiglia del su 
candio esistenti io piazza Maroatonuovo, - ghero, 
facendoli poi salire mediante corde ai 
compagni ohe si trovavano sul tetto. 
Per dira maggior forza all'acqua era 
stata aperta anche una saracinesca. 

Dai tubi l'acqua sgorgava in gran co­
pia, e l'opera dei pompieri fu così bene 
diretta, ohe alle 3 l'incendio poteva dirsi 
domato, rimanendo circoscritto a quella 
sola soffitta. 

Il cornicione della casa, corroso in 
ternamente dal fuoco, cadeva con gran 
fracasso verso le 2 e mezza, e nella ca­
duta causava qualche danno ai fili elet­
trici che passano avanti le facciate di 
quelle case. 

Non è a dirsi Iu spavento provato da 
tutti quei casigliani, che non sono pochi, 
li' più facile immaginarlo che deseriverio. 

Al piano terreno della ossa incendiata 
trovasi il negozio della ditta Urbani e 
attiguo a questo l'altro della ditta Mason, 
a sì l'uno che l'altro vennero chiuai per 
precaaziuoej perchè sebbene al coperto 
sotto il porticato, pure istessameuto qual-

E non sono solo a ritenere utile tale 
modifloaziaoe. 

Ho interrogato sul proposito qualcuno 
degli intarassBti ; e mi fu risposto ; Cap­
pello più leggero, e magari.... paga più ., 

Furto e incendio. Alla 3 di 
stamane carta Da Pauli Pietro fu Vin­
cenzo d'anni 46, maochinista privato, 
abitante ai casali S. Osualdo, nel men­
tre si alzava per recarsi al lavoro si 
accorse che ignoti lalri avevano forzata 
la porta di una tettoia di saa proprietà, 
che serva ad uso gialla, flecile a pollaio 
e ohe nella fretta di fuggire, dopo ru­
bate alcnne galliae per lira 30, f̂ rsa 
sbadatameute, avevano dato fuoco a della 
paglia cha si trovava 11 vioino, oan-
sando un piccolo incendio. Dato l'al­
larme, tutti quegli abitanti forano im­
mediatamente in piedi dandosi al lavora 
di spegoimeuto. 

Mandati ad avvertire i pompieri, questi 
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IL FRIULI 

ginnsern sul sito coii iiiri! maochine cbt' 
loro copn signor Pettonlio n ooli'ing. 
Raffini rartq ìe i, ma. allora rina^ndlo 
era. |>i&-' apèntd, tanto ohe non rimaBo 
loròVsv.'unn di getjs^rs. qualora «occhio 
d'afiqaa e provvad/i^à' a ì roàer l di sgom­
bero dslle madériè; ' A'ire P'O^ mozza e-
raiio già di riiòrno a'tldine.'" 

Aiiilò distra.tta.qaslla .tettoia oon una 
quiiiliti di Beno e p^gMa. Il d.ai!no puro 
non è gravi",: , . . ' 

Sul luogo reoaroDsi aoche parreohle 
guardie di città. 

F u ò c o Ctl C o t o h l n c l o . O'irnntn 
la uot io di s.iljatu a. Om.iii'IUi'i ,d»i 
Riitt di Qiilugpa d avgondfiyi'iiv i'-ón 
soioetli ( j i . ' ò u ó ^ / . d ' u f i y . 'iniicohia*- in 
funzione, a cnùàa del furto a t t r i to , co-
munisaudo il fuoco a un muoiihio di 
cotone che .vi stava presso, L ' o p e r a 
proirti9it{t)a 'deg^t adcjetti allo stabil i-
mento , ^ t tUesapegtJero in bireve il f d o o , 
l imitaudo il danno, p s r g u a a t i a l i a macr . 
dhlaa, a gole lire 6 0 0 . 

L'arresto del portaMettere 
d i C u w a l ^ f u l c c i ó t D'aqu^lohe tèmpo 
la looale Direziono' dolio Poste teneva 
Borveglisto.ij portalettere di Cnssignacpo 
— Moróale Pietra fu Giuueppe, d'anni 

reclami 

IVuptUàifà» L'altro ieri in S, Otorgto 
di Nogaro si celebravano gli sponsali 
dal dott, Giuaenpa Oelottl, figlio dal 
o&v. uff, dott. Fabio, colla gentile si-
gnorloB loes.Caocisni. . 

Per la.lieta circoatanzlt furono fatte 
v^rl.e pnbblicazioa', ed àgUsposi furono 
pfesentati numerosi a ricchi doni da 
parenti ed amici, . 

Crmgraturaziòui vivissime mandiamo 
anche noi ,igli spoiii od alle rispettive 

, famiglie. 
. • : • ! ] • . - • • J ' . , " . • - • : • . • • 

Canelttadluu. che »i f a o n o r e . 
l i OuVijimo s pubbi cii 'nmo con mollo 
piKosro II «ogaetite lu.singhiero tola-
Jjrurarai r i juardsibta la• l i g n o r i u a A n n a 
BoJiDi ohf t ' a t tna lmante oan.fB al T e a t r o 
Sociali) di Tieiifl: 

« Saru ta r iusci t iss imi, applausi fr»oe-
tici , set to chiamato . Apprezzata impo­
stazione voce », . ' " 

U u c o u i p l l c e d i V l d o a i * ^ U 
scorsa notte il maresciallo della guardie 
di città Oorriari, colie guordia Casarin, 
Zioun e Ougtiro, procedeva .all'arresto 
a Troppo Grande di oerto Ponta Pietro 
di Valentino d'anni 43, siccome indiziato 
oomplioe del falsificatore delle cambiali 
arrestato il 17 corr, alla Gsssa di Ri­
sparmio e identificato pet Vidoai Olivo 
.di Troppo Grande.. . 
' Ii'''Panta confessò di 'avere falsificate 
tre firme. 

32j da Casjiguaoc) — e, pi)r 
rloevatK;e'|i«^ijdji^'b.i, insorti,,non lo ri-
teàe^/j'ilili'j^Mtd ed' dnasto 'uell'adem-
pimeutu del sqo.duvara. Oa ultimo venne 
ioitiata Una inohiOBla, e ne risultarono „ . , ,j. ^ „ , . 
grtvi Irregolarità a carico di esso. Dì- „ V*"* P « » « w a t o . Sabato sera alle 
vetsa lettere raccomandate contenenti " <",''"'' *»?°a accolto d urgenza ali 0-
vaioli non erano state recapitate al «pedale, Plttoritto Pietro,4pnni 32 da 
destinatari Udine, peroliè sbalzato a. terra da una 

DLconseguenza venerdì scorso il Moreaìi vettura rioortò lussazione della spalla 
venl'ra'par ordino del Direttore provin- ainiatra, contuaioui al torace B ferite 
olalr'déllB Posto sospeso dal servizio, e '?=?'•" «ontuse.al sopraoiglio e braccio 
di DuestD veniva provvisoriamente ÌDoa «im.stro. 11 coso tu aoiirta^it.ij. 11 Pit-
rioata la guardia campestre di quel ' » " ' '̂  guarirli, SHIVI cnmplioaziooi, in 
paese o r 30 g,„rai. 

DI tale provvedimento venne imme- ' , " fatto aarebba avvanuto fuori p^rta 
filatamente fatto rapporto al Ministero Oomona, in'questo modo, Il Pittoritto 
per averne., l'autorizzazione di do- «soiva colla oivrretta o eavallo dallo 
UBU-iiiarB il Moreale al Proouratore del ! " ' »"" ' ' " "" «Oftrgnolla»; il cavallo cor-
lie, e se ne dava, per ogni buona re- " v a forti?, e attraversandola rotaie dal 
gola,, contemporaneo avviso al ' locile 'rara a cavalli la carretta tioevette un 
Ufficio di p; S,-- •' •"•'o '"'« ona il Piltontto ne fu gettato 

Da questo vennero impartiti ordini *"?,'!''• „ . , , . , , , . 
per'sorvegliare il Moreale e sabato poco " oavallo, .loioltosi dai flaimanti, 
dopo II mezzodì l'appuntato delle guar- } P^?'^ <^' oaTi"» '» via 
diê  di ci.ttà,. trovatalo In via Rauscedo 
con la borsa per riporvi la lettere, lo 
invilo a seguirlo In Ufficia, ove giunto 
e perquisito fu trovato in possesso di 
sette lettere, da lui manomesse, di al-
ònoi'scontrini di vaglia interuezionali 
ad altre carte, fra cui una cartella di 
rendita nominativa italiana di lire 10, 
costituente \j, sut cauzione. 

io seguito a ciò fu dichiarata in ar­
resto e tradotto alla carceri, 

II. Moreale, .oltreché là mansioni di 
portalettere, dislm'pegoaya anche quelle 
di messo óomiiòale e dèi Conciliatore, 
e percepiva uno stipendio annuo com­
plessivo di lire toso. Era poi anche for­
nito di.beni di fortuna, poiché poasedeva 
circa 40 eampi di terra ad una casa, 
ad aveva una stalla di bestiame ben 
/ornila. 

Alla Direziona provinciale delle Poste 
risDiterebbe ohe il Moreale non solo eì 
sarebbe appropriato i valori contenuti 
nelle lettere raccomandata, che egli 
apriva, ma anche i francobolli delle 
lettere In' pitrtecza,, lettere che dopo 
private del francobollo egli distruggeva. 

B :peusare ohe quest' uomo poteva dirsi 
un agiato agricoltore, e coltivando i 
sùoj quaruu(a campi ,,f} attendendo a 
quella dièciiia dì bnoii/e ,di vacche .che 
ha, niella t)tji|la,. avrebj^e pptnt'o vivere 
comòdament'À, felW e<>iri3pettato ; e. in­
vece ha pie|«rito di ròvinarsUper poche 
centinaia di lire II 

Il Moreale aveva preso moglie nel 
C a r n a v a l e - s c o r s o . . . . . . . 

Pare che fosse dod lo ai liquori. 
Egli sarebbe imputato di peculato, 

falso, e violazione del segreto epistolare. 

.TT-Sabato stesso nel pomeriggio, l'ispet­
tore di P, S. cav. Bertoia reoavaai al 
domicilio del Moreale a Gusaignacco ad 
eseguire una perquisizione, la quale riuscì 
infruttuosa.'. 

Finora all'Ufficio postale furano pre­
sentati quattro reclami per lettera rao-
comandate non ricevute. 

Il Moreale, appena riiichiuso io oa-
mera di sicurezza, avendo nel portafogli 
7 lire, manifestò il desiderio di man­
giare del vitello in nmido,.-e. dettogli 
ohe- non ve?n'era, mangiò.del salame, 
prosciutto e pane, e poscia con filosofica 
calma diate: « In carcere c'è Oiaoo-
meiil: posso staici anch'ioI » 

Treifl., i i |>ec ja l i . La.,Direziona 
della trBmvia,;;ji evapora . Qàina- San 
Daniele si: gr^gla.poftara a «onòsoanza 
del pubblico che, d datare dal 1 agosto 
p,.v. e por tutta la dorata dell'orario 
estifo, noi giorni di domenica ed altri 
festivi, saranno attivati i seguenti duo 
treni : 

Partenza ila Udine ore 20, arrivo a 
San Daniele 21.25; 

Partenza, da San Daniele ora. S0,20, 
Wrivo a Udine porta Oomona 21 50. 

di oirconvalU-
iiòoa verso porta S. Lazzaro, a, giunto 

i a.porta Venr-z a, infilò come una saet-
j tèi" il portone dallo stailo Stampetta, 
! 0, sfondati una leggera.parete ,di raat- [ 
I toui senza farsi alcun male, andò a met 

tere il muso nel|;i greppi-i slin quale 
ora S'ilito sfimarsi. Bestia giud'ziosa! 

U n n p o v e r a e p i l e t t i c a n e l 
L e d r a . ler sera all« 10, certa Pera-
glia Auni di Luigi, d' anni 37, nubile, 
abitante in via Rivia, essendosi recata 
alla fontana pressa porta Veuozia per 
attingere acqua, fu presa ds epiieasia e 
nel' dibattersi cadde nel vicino canaio 
Ledra, 

Inquieto il padre per la lunga assenza, 
sì recò sul luogo e udì dei gemiti par­
tire dal canale suddetto. Si buttò nel 
canale ed aiutato da certo Simon Oiu-
8e[fpe riuscì a salvare la disgraziata. 
'. Visitata dal dott, Mucelli, questi, dopo . . 
averls'prestate diligenti cure, la dichiarò .i par la attestazoni ricevute nella lut; 

ai rifiuto del tavoleggiante, cominciò a 
gridare e strepitare, disturbando gli 
avventori. 

Furono allora chiamate le guardie di 
città, s queste dovettero fare non poca 
fatica ed anzi lottare corpo a corpo, 
per tradurlo in caserioa, ove fu rico-
nosoliito per Modulo Giuseppe Vittorio 
di Andrea, d'anni 31 , da Snsegana, ohe 
or sono due anni era stato qui arre­
stato perchè evano dal carcere di Vii-
lacco, e perchò ootitravventoro alla sor­
veglianza. 

In allora fu mandato a Conegliano 
e da quel Tribunale veniva condannata. 
iSapiata quella pena, commise altri reati 
e .subì altre condanne. Presentemente 
si trovava detenuto nella carceri di 
Conegliano, a nel giorno 16 corrente 
riusciva ad evadere. 

Fu trovalo in possesso d' un passa­
porto, non al suo nome, ohe non si sa 
se l'abbia rubato o trovato. 

FopcsBato allo carceri. 

N e l l a S u b u r r a . Durante la notte 
di sabato la guardie di città dichiararono 
in contravvenzione le padrone dei po­
striboli di via del Pozzo e vicolo Moiin 
Nascosto, perchè li tenevano apprtl dopo 
l'orario di chiusura, 

IPrl'Vl d i m e s z l . Duraute la notte 
dì sabato, le guardie di città arrestarono 
Passerini Ferruccio di Anselmo, d'anni 
24, e Bertoliui HIrmonegildo fu Michi^le, 
d' anni 26, entrambi da Verona, came­
rieri disoccupati, perchè si aggiravano 
per le-vie della città privi di mezzi. 

A L H ' O s p e d a l e veniva medicato 
Tonsi Luigi d'anni 16 da Udine per fe­
rita lacero contusa accidentale al piede 
deatro, guaribile in otto giorni. 

I l ' e s i s t e n z a » In omaggia ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso delle acque da tavola. 
Fra tutta la acque che si oonoscono 
oggidì, quella ohe ha incontrato le mag­
giori simpatia è la Nocarà. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonica che con­
tiene. Il prof, Loreta, la chiamò la mi­
gliore dello acque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgerai F. Bisleri e 

camp., Milano. 
Il Ferro - China - Bisleri all' acqua di 

Nocera à la bibita preferita per cura 
ricostituento, (8) 

P o r t a m o n e t e p e r d u t o . Sta­
rnano una povora serva ha perduto un 
portamonuto contiMiente poche lire. Oh' 
l'avi'ase trovato farebbe ù'fiera buona 
portandolo (iii'Àiaministra2ion6 del uo-
stro giornale. 

O s p i z i o T o u i a d l n l . li signor 
Girolamo D'Aronoo elorgl , io mor te 
della di lui figlia Amelia, l ira 6 0 , ^ a 
Direzione del l ' Is t i tuto col nostro mezzo 
r ingraz ia sent i tamente il benefat tore. 

R l n g r a z l a u t e n t o . Li famiglia 
D'Arouco ad i parent i tutt i della com­
pianta Amelia profondamente commossi 

Dopo penosissima malat t ia , soppor ta ta 
con cr is t iana rasse^joazions, muni ta dei 
conforti religiosi, spirò oggi allo o re 5 
ant . la s u i bel l ' auima a Dio 

M a r i a P e s a n t e F a e l u t t i 
d'anni 60, 

Il marito, i figli Ermenegilda, Enrico, 
Adolfo, Ernesto, ad il genero prof. Paolo 
Simonetti, ne danno ti triste annunzio 
pregando d'essere dispensati dalla visite 
di condoglianza. 

Visa», 26 loglio 1897, 
I funeraii seguiranno oggi lunedi alia 

ore 7 pom, nella Chiesa di $. Giacomo, 
parleodo dalla casa in Mercatonuovo 
n, 10. 

^MiBBBHHIHilk. 

Osservazioni meteoroiogiche. 
Stazione di Udina — R. Ist i tuto Tecnico 

88 - 7 - 1897 
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Toiapetatara minima «U'apnto 17. 
T§mpo proMtik: 
Voati daboli •attenliionall — Olelo vario eoa 

qualdio Imiporale. 

Parigi 25 — A Perpignano sì fece 
scoppiare una bomba sotto il gazometr» 
con l'evidente intecziorie di farlo ssl-
tsro in ari», il delittuoso tontalivo f-ir 
tunatnmente falli perchè !a bomba sci 
volò nell'acqua d'un fossato. 

mmiìh 
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E DISPACCI 

fuori pericolo. 
Sul posto si recò il delegato di P. S, j 

Birri e guardie di oittà. | 

D o n n a s c o m p a r s a . Degano f 
Maria, d'anni 40, vedova di Dogano i 
Antonio, appiccatosi quattro anni fa, 
abitante fuori porta Grazzauo, madre 
di due figli, uno in Germania ed uno 
all'Ospizio.'Tornadini, adi quattro figlie, 
una fliandiora, una tessitrice, una bam­
bina di pochi, anni e l'altra che l'aiutava 
nella faccenda domestiohe, sabato mat­
tina proso "orae il soMn il libro delio 
spese gìo.rnoli'ro s la ..sporta, si adon­
tano da casa, e non vi ha ancora fatto 
riturno. 

Le figlie sono ih pensiero sulla sorte 
della madre, che, dedita ai liqiiori, a-, 
vova più volte manifestato il proposito 
di suicidarsi. 

li tatto venne stamane denunciato 
all'ufficio di, P , S. 

U n p o r c o . Verso le ore 1 e un 
quarto della scorsa notte le guardie 
campestri di Udina accompagnarono in 
caserma disile guardie di città, certo 
PouteLuigi fa Stefano d'anni 51 facchino 
da Ghiavris, ivi abitante al u. I l i , 
perchè da loro sorpreso' in stato di com­
pieta ubbriacbeziia a lordare con dello 
sterco il caucello di fairo della palaz­
zina Beitriimelii in Chiavris. 

Vanne i,ggi posto in libertà dopo as­
sunto a verbale e dicliiarato in conlrav-
vonzione. 

Utt « h a b i t u é » d e l l e c a r * 
c o r i . Sabato sera verso le 11 prosenta-
vasì al Caffè Dorta un. individua oom-
pletamente ubbriaco, chiedendo un bic­
chiere di birra, che il tavoleggiante si 
rifiutò di servirgli, perchè proprio aveva 
bevuto abbastanza,., anzi aveva bevuto 
troppo. Mi>, come è il solito degli ub-
brlachi, anche costui si sentiva di aver 
bisogno di un altro bicchiere, e perciò, 

Per la Sloilia, 
Roma 2G —^ CoafRrmasi ohe 

i poteri di Cod ronchi scado ado 
veaerdi QOU saranao prorogati. 

Nella Tripolitania, 
Roma S6 — Si annuncia una 

viva agitazione a Benghazi : il 
governatore ha disposto perchè 
tutti i mussulmani ricchi e po­
veri, fuDzioDari o commercianti, 
tengano giornaliere esercita­
zioni nel maneggio delle armi. 

Temesi una sorpresa per par­
te di qualche Potenza le cui 
navi sono ormeggiate nelle ac­
que di Candia, 

Sollettino delin Barsa 
nDIMB 2G luglio 18!)7. 

Ital. 6 V, «n(aiiU 
e Ano mass , . 

Datta 4 VI « conpoiui • . 
ObbUgiHigsi An< BcalM. i 'I,, 

firxovio marìdiflnttlj ex . . . . 
• 8 "/« ttaliuia « eoap. 

fondiari» Bfu'f! d'IWic t '/', 
• « '/, 

li 7 , BaiMO di Napoli 
Farrovl* OTuo-PiiiitoIilia , . . 
.Tona* CatBii Riip, Miluiiii6*.<, 
Prostitft ProTÌnolH lii UiUiia . . 

BaaM d>lt«U> « eogpon» , . , 
. di Udir.? , . . 
. Fopalara Frlulima . . . . 
4 Oooparatin Ddineaa , . 

Ooloaldolo UdlnH* «i Coup. , 
» Voueto 

Ho«l«U Trarnvii) di nòino . , , 
w Fon', Maridioii. a i aonp, 
« '• Mtdifftr. ai aoap. 

C a n i M « vAi ln l* 
Prattols «htona 
Gfefaiania n 
Losdm 
AviatYla Hun-ronaU , . . . 
Corono , .* 
ttnpoloonl * 

{'Minali (t)<iH!«!^«l 
OhliauE Firit;) n «oipont 84.171 84.16 

11 cambio dei certifioixti di pagamento 
di dazii doganali è fissato por 'iRgi 
a W4k.'7l. 

Vn B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi a rgen to a frazione FOtto il cam­
bio segna to per i certificati dogana l i . 

AtlTOtllO ADOKLI geront* ceipouaabllo 

tnosii circostanza, r ingraz iano quan t i 
concorsara in svar ia to modo ad onora re 
la memor ia della loro c a r a as t in ta , e 
chiedono venia per le involontar ia o-
miasioni occorse nel par tec ipura il 
decesso . 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno par quegli 
a lunni delle Souole ginnasial i e tecni-
ohe, ohe, deflcenti in >iualche mater ia , de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

G a s a d ' a i n t t a r o in via Branari 
n, 2 5 , Rivolgersi al p ropr ie ta r ia al n. 27 . 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dai 18 al 24 luglio 1887. 

Ntucit». 
Nati vivi niasohi 15 fémmine I s 

• morti « —, D 1 
Eapoati « — H 1 

Totale N, 30 
Morti a damiciUo, 

Quinto Itiwi di Carico, di m u i 4 — Ko-
sario ItizEÌ di Krffleosgildo, di giorni 10 — Alba 
Caìnoro di Antonio, di meii 3 — Fraìtco Fabris 
di Laigi, .di giorni 21 — Giovanni Itodaro di 
Gj'ov, Batt., di aanì 2 — Karia BertoDÌ-Oarlini 
fu Cosare, d'aaaì 73, poiaidoots — Luigi Barello 
di Aognito, di giorni 2 — Pietro MarooD fa 
Antonio, d'anni 70, penaionato — B '̂ioravanto 
Morocnlti di Pietro, di masi 1, 

Morti nell'Ospiiala civile. 
Maria Koasl fu Sobaslii^iio, d'anni 03, serva — . 

'Valentino Naatuzzo tu Antonio, d'anni 72, agri- , 
ooltore — Catorin» Fort-Carlon fo Oiaoomo, [ 
d'anni 64, oontadinu — .Itsea Cantero-Vontorini i 
fu QioTAQoi d'anni 77, contadina — Francesco ' 
Dominisaini fo Qiusoppe, d'anni C3, sarto. 

Morti nell'Oipitio Stpogti. 
QioTanni Brandii, di moai 5, 

Totale H. 15 
dei quali 3 non apportononiì al Oomnns di Odino. 

AfafWmofff, 
Giusoppe Klipponi, pitterà, «os Laura fila-

dono, civile. 
Pubblicatioai (ti matrinwtio, 

Ermonegildo Uiszl, falegname, oou Rosa Ga-
aarsa, oontadioa — Goglielmo Romigaanì, por-
racohioro, con Mario Mauro, aarta — Golpi dott, 
Onido, r. protore, con Italgi4 Oegsni, agiata, 

Bstrazlonl del regio Lotto 
avvsnuta nel 24 luglio 897. 

Venezia 84 70 0-2 8 3 
Bari 55 80 59 g 18 
Firenze . 2 74 23 81 61 
Milano 89 60 le 40 08 
Napoli 34 58 68 44 75 
Palermo 82 2 34 87 79 
Ruma 33 40 35 82 61 
Torino 84 55 (Ì7 73 2 

Cornare qomjndfGlals 
Instino u elalo 

dei prezzi fatti sul marca to di Oili.ie 
il giorno 24 lu-?l.o 1897 . 

Grani. 
Frumento nuovo 
Oranotoroo 
Segala nuova 
BorgoroBflo 
CElBtagno 
Giallcno 
Avena 
Cinquantino 
Lnpmi 

tugl. 24 logi, 20 
87.81! 87.90 
88.— 88.— 

lOT.V, 107.70 
W.-Ì. 9 9 . -

no.— 820.— 
soa.- 800.— 
4 9 0 - 4da — 

so»,- 606.— 
4!18.-~ 427,— 
«69,- . 48»,— 
KIB - » I 4 -
102 ' 1 0 » . -

760.— 7S0.— 
1 2 6 . - 186, -
1 8 0 , - 180 . -
S4.E0 84.60 

1850,— uoa.— 
268.— 8 6 8 . -

65— 6 5 , -
7oa.- 6 8 » . -
638 — 687.— 

104,70 101.75 
128.10 1 2 9 -
«6.38 as.3o 

*1».'/. 219 •/. 
109,— 109,— 
30,91 80,92 

H. Osservatorio Baeologieo 
di Fagagna 

Riproduzioni di allevamenti speoiali 
in collina 

Cònfez ioueesc ius ìvamoote oe l lu la re con-
scrupolasu selez'one fisiologica a m i ­
croscopica a doppio cont ro l lo . 

Bazze nbaetlesline 
Ooncllalonl vantaggiose 

P e r ordinaziooi rivolgor«i al Di re t to re 
sig. P a s q u a l e B u r e l U , geomatra-
agronoDio. 

MAUTTÌ DEee occit 
DIPBTTI DBLLA ViS1<A 

li dot tor Qambaro t to , ohe da ó l t re 
dieci anni si occupa di oculist ica, ed ha^ 
segui to un corso di perltoiiianamenta 
a l l 'es tero, stabilitosi in Udine , d à vicita 
{ g r a t u i t a a l s o l i g i o v e r l nella 
F a r m a c i a Q, Oirolami (Uorcatovacchio) 
nei giorni di Luuodl, Mercoledì e ,Vn-, 
nerdì alla ora i l . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Merca tovecchio N, 4 
ecce t tua ta la p r ima a la te rza Domenica 
d'ugni mese, ed ì subati cho le prouo-
dono in cui visita gli a m m a l a t i da l le 9 
alle 10 l i 2 . 

all'ett, da lire 21,60 a 22.15 
• 10.60 a 18.— 
• 12.— a .12.60 

• " —.— a —.— 

• —. - a 10.25 
• • —,— a —,— 

Foraggi. 
o [ dell'alt» ( ' l ' '» '-»Iq"' ' i t ,daliro4,B0 a 4.65 

i(d.ii...,.|'i ; i S i i i 
Fag'ia da lettiera • • . g.go a 3,40 
Modios . . . 4,— a 4.85 

1 pressi doi foraggi lono fuori dasio. 
Combusiibili. 

Legna tagliato si <)aiot. da lire 2,05 « 3.10 
> in stanga . . 1.70 a 1,85 

Carbone di legna 1 g[oa1, . . 7,26 a 7,60 
• 11 • • . 6.25 B. 6.60 

Pollame. 
Capponi ui etkitogr, da lire 0,— a 0.— 

. 1.05 a 1.15 
, 0 . - a 0 , -
. 0.— a 0,— 
. 0 , - a 0.— 
. 0.70 a 0,r6 
• 0,— a 0,— 

VENA D^ORO 
(BEIXUCIIO> 

Idro te rap ia completa . Medico do t t a r 
Vincnnzo Teccbio . 

Casa d'aittare 
ia Vìa (iemoua N. 93. 

iOpi 

1 GaUtne 
, Folli 

Polli d'inilin utaschi 
1 „ femmino 
I Ooho 

Anitre 

Bv,rra, formaggio e uova. 
Burro al chilogr, da lire 1,85 a 
Borro del monto > . 0.— a 

Formaggio ^^,11^™'- . l ^ 

U<3VA allft 'XozBxaA • 0.7S a 
Forni di terra nuori - 0.09 » 

STABILIMENTO BAftNI 
U D I N E 

lia^ni a vapóre, medicati, 
elettrici, cura Kiieipp, mti.ssag-
g l O , (.'CU. 

Ollimi risultati in moltissime 
malaUie, in ispecialitù nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie io {genero, 
paralisi, iii qu-^lc della cute, 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell'intestino, 
della vescica, dei genitali, nella 
oloi'osi, anemia, ecc. ecc. 

CHI H A BISOGNO 
di taro una oura lic'istituouta rioorrs. 

. con iìduoia al F E R H O i ^ A n M A U l 
_„ j ohu trovasi in tut'.o le farmacia a liro 

o,'o8 U M A la lioHiglis. 

a. -
0,— 
0.— 
0. 



I L F R I U L I X 
Le inserzioni per 11 iF>m«ihr-̂ fli ricevono esclusivamente ^presso l'ÀmmiaiiistraKione ^^Inf^i^male in Udine 

•«Wrtk»®tê .%'®i!jJ.w.a)rtL...ikjitLU'ii»:cjfĉ ^ 

p:tlli|:KÌffliaiÌÌIrÌÉ«F:'' 
AMTF ET POST PRM<.i)iUM ÙQl);0 R. 

JkiJaKSLiORE LJQUOlìÉtyA TÀVOLA 
>lli)nt.ii> mhm (la! moil. 

0 Bv'filililuio IO ìmlli iziunl il 
Hi!" Ai»«rfll liitfl i Citnifi ri di Ui. . . , . .„ . 
-KVttdtI.» nll'ofj<itnÌHiiio. ì/Ansi't-si. alinao ili i" 
n o i n r o . di K*^htn « Iv l lcn l» , uiUM'lJlvo 

Ha, quindi 
0 tnasaime w^i 
niuEio i t i tU ' i 1' 

D I C E S T S V O Ì»tìTè>ÌÌ ' ÌrE 

ionico, utile 
Ami i tordlult t , 

4& .ilaimU4-d*aKei««n4eBio— | 

R A O C O H A N D A T r S S l M O A E E B S T O N O B H ' N E R Y O S E 
Utilissimo iifi- i b i l i o s i Q airol.ti ila «lulÈon, par cotreg^oro la aoig|ue 

I' urflv.'tiIr-H P comijttttePQlo f t ^ h r l nnliifitrf, ^ ^ , , , , ___ liii|ti . . . 
tltoltìi, il'tiir4'/i»Mio, 
KBÌ;ri;rO hll OHUi lottlKl , Ape^ÀÌ h I l i^a '^or èi'odupto^ j t i / . s 

«fee^;E:N;ó:i:;TiÉi;#/s-a:y;ij%:!!er:uYE •: 
CùitceiBlmari por la vsndit» |Ll1'l|girq>s<> Voll'lpeiàl ìil ItaH* i<éf.' 

Paganini, Villani e 0. ~ Milano ~ Napoli — Ball. 

v e r e « I l t P H i l s » di l l a e s e l i ' i en i je 

U l t i m a p e r f e z i o n e J ^ L e p i ù diffuse 

. Le più facili a n\aneggiars< 

Oo.s t.,r.,u^zj p ti e, 
sol dis'siinii 

insuperabili perla 
straordinaria capa­
cità di lavoro. 

^ ^ Scorrevoliséime. 

Cataloghi a richiesta 
Saccomandaói/i per StaMlimentì e industrie casalinqhe. 

CAfftJU'O N È U - M I I U A , N Q 
• w 

Signore ! 
I vostri ricci non si sciò l̂ieranifo più hWndlî  còt 

fprti ofilori dell'Astato, se farete uso costante iteilln 

JYirAtktliStdilti'ice insuperabile dei capolli preparata dai 
. FRATELLI RIZZI di Firenze. 

•Vèr aderire'aìie òontirìòis r.'cliicste aViito da og;ii 
parte pai; In piccola bottiglia dolln tiiutA riiiiiiialii 
UICCIOLINA, venne ora postp in comfneriHo ,il pic­

colo ll:icpn purè confezionato in eleg.'iute astuccii), con 
aonessj il relativo arric^iatore nuòvo 'ifltefria. 

h^iiim^eMoguéiee»sii-<iHaimto è una garanzia del silo ' èff^etto. 
Ogni botìislìa è in elefante astuccio con onnosai gli arricciatori speciali «d 

istruzione relativa. 
Bottiglia piccola lire t.SO — Bottiglia grande lire S>fiO, 

Deposito in Udine prtisso rÀmminiatrazione del giornale.* IL FRIULI». 
•TTi'i'lt •ìl-1 T • ••• ..„ ' f- 111 - t t -TT-dr- '-li -ìTTnisa 

tAVI6ÀZU)HE mmìi IlALaNÀ 

Compartimento di Góiflovà 

Siitietà .4iRonima ^ 
Capi- ( SMiitatrlo . . L. I)'6,0Ó0,Ò(M| 1 
tal* I £m«Blo • varwlo • SS,G0O,T!Oiy tf 

Sedo Centrala ROMA. 
Badi CompBtt|(«ontili Palirin.ii.Stniiyiij,r4 

Per IBonteTideo e Buenos-Aires 
4 toccando BARCELLONA. 

hrtenze Postali fisse da MOVA il V e 15 d'ogni mese A 
Casa Speciale della Sooietà £'è)A, vÀitiiiiriitiffi^tHtilfnl di pt-loui cittme. à 

per l'imbarco di iianaoggon « meroi ' "̂  .„„ • i ». 
UDINE - Via Aquilaja, N.91 — UDINE Cumodx inatallar.iti[ii a bordo — ViÀSfiZ 11718 vIOSNI — llluitiionzio'oe a !uo8 olottridn ,] 
1° Agbstd (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA tS Agosto Pilì̂ taré (t^t}/fay'l£|fjrt{Ì^$|||£ ' 1 

Tonnollals 60O' — Comtndanto Sarrati. Tonnallata 6'00 — Conwnjanta V. G. Ijavànllo. ' ' 1| 
15 Settemlii-e (Postale) Vaptlre P E f S S E O , , . 

Tonnaltate 6000 — C«msiiil>nU'MSolii. f 
1° Settembre (Postale) Vap'ére S I R I O 

'ronnellatis 8000 — Comaildaate Parodi. 

POP RIO-jmrHD é MNTOS (Spasile) papteaza ogM mese, oltre le stratiPdinapie ; 
Passaggi gratis sul ifaaru a famiglio legolarmontc! costituite di CoédKdlùi. | 

A w t f r t e o H e i Si iiocettano mcici e passog^ieri 4a'V)liei%!'^er(Alessandria d'Egitto e per tutti i porti, ' 
tiiccaii dulia S'cietù, del Lovanta, Mar llnsso, Indie a due Americhe. * 

Per iiifarmnticni eli Imbivrco dirigerai ÌÀ' Udllìké alla' Gasa S[jóciale riRlia Sooieli «approaeutala dal signor 
iLXXqyiO PAIIBTTI ooatToUué - Via Mnile]» ^ 81 

fiì in't^fo^'ifdin.alle Sub-Agcrzie dalln Sodieli munite dèli'maegna sociale, 
Douand'ar* itampati o achiarlnientl ohe si timtttono • giro ili Foali. 

T O m i D - T H l P E ] S 
Premiato alt' Esposizione di Parigi 1889 

, CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei Topi , MurAlj Tittpe senza aloin pericolo 

per:giÌ!!tmiB$li'<dtma8ticl;>da"nalli'iconfondc^si cella pasta Uadose che è pe-
ricolo.ia pei suddetti animali. 

oicui4n/ixi<»i«i<: 
Bolngna, 30 geonaia t^90. 

Dicliiariamo con piacere cbo il signor A. fJouÀseian ha fatto ne' no­
stri'StaGUiildbnU7ili>1VaciU'..0iie<'gtani, pilatura riso, e fabbrica Pa»te;in que­
sta Citta, due esperini/snt el suo, preparato detto VOnD^TRIPIi ; e l'e-
.sito ne 6 stato completo, on nostra piena soddisfazione, 

lu fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, t.OO — Piccolo L.-O:ft0 
Trovali •VénmMle li'WtRNtì,* presso l'ufficio annunzi del .*uiuot .»u».M.... .« w- ^^resso 

FnUVK,! s, Via della Prefettura NI 6. 
giornale « IIJ 

OttAHiO C B H R O V I A Ì M » 
Patittu» 
u maa 
H . l iKI 
0. 4M 
M.*.».'OS 
D. nsi 
0. 11.20 
0. i 11.80 
D. ao.i8 

Arrt§l 
k MtSaiii 

e!U 
8.1)0 

pA9 
UM 
1(.30 
«!S. 

(*) Quatto trwo.si 

O. S.66 
O. 7Ji6 
a. 10,86 
D. 17.00 
0. 17.81 

^. 

18.44 

DlClS iSSA A POATOGi: 
0,, (Ut Ato 
Qt: I g.oii «.43 
O. 1B.E0 .19,88, 
DI uuaaii A itaaa. 

0. 9.10 . 9,S6 
U. 14.» 16.» 
0. 1»;«0 19.a6 
U'tftia 

M.' 3.16 
0. 3.01 
M..J6.42 
0..1.725, 

iaB7 
(9.46 

SA roiKii 'A rea'/oas. 
0. .7.1S 9.83 
M. 13.06 16,» 
0. 17.23 19.21 

PttUltit 
W vuoti 
D. 4 « 
0. ik» 
0. lUO 
D. M.10 
M.**rlr.s6' 
M. KM 
•9. «.20 
'ma a Poirilanooe. 
le. _ 

Arriit 

A OMM 

•ÌM 
W-i. I6.%! 
ia;6s 
3B.itO 

8.01 

A man 
g.'ÌS 

11.06: 

DAPOB'roaH. ACAIAIÌA 

0 . fl.SO 
D. asn 
0.1 14,39 
0. ia.w 
D. ISJ7 

0. 8.bi 
o; : 18.06 
0,11 £1.37 

e.40 
l « i60 

li 
4iie.40 

M, £«6' 
0. l£t2 
U. lt.~ 

ia.To 

11.10 

im. 

<6,n 
IMI' 

Cilnellltii» — Da iFothigraato |i^ Véiiaiia 
alleòn 9.42 e laisr Da Votala. <«Blvtti«ll« 
or« 12.66. 

®.^^^^«.^^»fe.«^J^«^fe^^^««ii^fe^©'» O^^^^^^—«^^5«*-IflfRW 

mmi 
illiliii M' 

m 

IREMATO STAmmETO A MOTRICE IDRAMCA 
. Listeiso oro 0'&itp.légp.o - Geraipl ed dmati in carta.pssia. dorati ia £no - Metri di Ì3é^6 snodati ed in dista 

• . ••• . . •di i i»»—••ini . | . | , .y ," i . ' l .:.••'•-'....f lìt l ' i r l i ili'il'i'll'll i|'( III. mr 

al servizio dell'Intendenza di 'Pitìansià di .'Uditìò — -Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

al .servizio delle Scuole del Còrnmiéidi Uditió,- del Miònte di Pietà e della Gassa 
'di Risparmio di Udine — Deposit-o cart'è','stàttìpe, registri, ogige,tti;dii<Jau(seileria 
6 di disegno —Specchi^ quadri ed oìeogràflè — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Oomunalii Dazio OorisùiSio, Fabbrièerie, Opere Pie, ecc. 
l^la lH[4«Ì'bà'é'«iiéèteiiink' b"'VI^"€)l|tHliiir KT. &«. 

86="»*^ K ^ i3»#*=«e ìà»i^Ì6 

Udine, 1887 ~ "^^V- ìl*!'«> I^udsito 


